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PROVINCIA DI TERAMO

VI SETTORE
Servizio Trasporti
REGOLAMENTO

PER IL RICONOSCIMENTO DELL’IDONEITA’

DI INSEGNANTE ED ISTRUTTORE DI SCUOLA GUIDA

articolo 105, 3° comma, lettera c) Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112
Testo vigente all’esito delle modifiche apportate dal Consiglio Provinciale nella seduta del 29 dicembre 2006 con Deliberazione n° 89
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Articolo 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità, condizioni, requisiti e procedure per l’effettuazione degli esami relativi al riconoscimento dell’idoneità di insegnante e/o istruttore di autoscuola, la cui funzione è attribuita alla Provincia ai sensi e per gli effetti dell’articolo 105, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

Articolo 2

(Domanda di ammissione agli esami e contenuti della stessa)
1. L’interessato che intende conseguire l’idoneità di insegnante e/o di istruttore di autoscuola deve produrre alla Provincia domanda redatta secondo il modello predisposto dagli uffici, distinta per ogni tipologia di idoneità, contenente:

a)
 le generalità, il recapito, il telefono ed il numero di codice fiscale del candidato;

b) 
la dichiarazione di possedere i titoli per l’ammissione agli esami, con indicazione analitica degli stessi.

2. La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, ovvero alla domanda dovrà essere allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore.

3. Alla domanda, prodotta in competente bollo, deve essere allegato attestato di versamento effettuato in favore della Provincia di Teramo in misura stabilita in apposita Deliberazione di Giunta Provinciale, per spese di istruttoria e per funzionamento della Commissione, dovuta per ciascuna tipologia di idoneità che il candidato intende conseguire. Nella causale di versamento il candidato specifica il tipo di idoneità per la quale effettua il versamento. (per idoneità di insegnate e/o istruttore di guida).

Articolo 3

(Requisiti morali e titoli per l’ammissione agli esami di insegnante ed istruttore)
1. Il candidato che intende sostenere l’esame per il conseguimento dell’idoneità d’insegnante o di istruttore, ai sensi dell’articolo 123 del decreto legislativo n. 285/1992, deve essere in possesso dei medesimi requisiti richiesti per i titolari di autoscuola nonché dei requisiti di idoneità tecnica di cui ai seguenti punti, in base all’art. 9 del D.M. n. 317/95:

a) per gli insegnanti di teoria:

· diploma di scuola media di secondo grado;

· patente di guida almeno della categoria “B” normale, oppure “B speciale;”

b) per gli istruttori di guida:

· licenza della scuola dell’obbligo;

· patente di guida della categoria A, C, D, E, ovvero A, C, D.

2.Il Candidato deve attestare, anche mediante autocertificazione, il possesso dei requisiti morali.

3. Costituisce requisito per l’ammissione agli esami la cittadinanza in uno dei paesi membri dell’Unione Europea.

4. L’insegnante di teoria, già abilitato, che intende conseguire anche l’idoneità ad istruttore di autoscuola, dovrà sostenere gli esami esclusivamente attraverso prova pratica come prevista all’articolo 6 del presente Regolamento, purché in possesso di patente di guida della categoria A, C, D, E, ovvero A, C, D. Analogamente si procede per il candidato alla idoneità di istruttore di guida che, dopo il superamento della prova teorica, viene respinto alla prova pratica, purché la ripeta la successiva seduta d’esame.

Articolo 4

(Programma di esame)
1. Gli esami per il riconoscimento della idoneità di insegnante di autoscuola sono basati sugli argomenti che fanno parte del programma di esame per il conseguimento di patente di guida di categoria “A”, “C”, “D” ed “E” dei certificati di abilitazione professionale, integrato con una conoscenza approfondita di nozioni tecniche, e su una parte complementare riguardante i seguenti argomenti:

a) sommarie cognizioni sulla portata sociale dei trasporti automobilistici: doveri sociali, giuridici, e morali da adempiere nell’uso della strada e dei veicoli a trazione meccanica, nonché conseguenze delle loro violazioni; il sinistro stradale: statistiche, cause oggettive e soggettive; prevenzione e repressione dei reati nella circolazione stradale; propaganda per la sicurezza stradale;

b) nozioni elementari di psicologia applicata alla circolazione stradale;

 cenni sui metodi sperimentali;

 educazione stradale;

c) adeguata informativa sui rischi derivanti dall’assunzione di bevande alcoliche e superalcoliche prima della guida e delle sostanze stupefacenti in genere.

2. Gli esami per il riconoscimento della idoneità di istruttore di guida devono essere basati sugli argomenti che fanno parte del programma di esame per il conseguimento di patente della categoria “B”, con una conoscenza più vasta di nozioni, e sulla parte complementare di cui al comma precedente. Durante la prova pratica deve essere accertata l’esperienza di guida dei veicoli relativi alla patente posseduta e deve essere, altresì, dimostrata l’attitudine ad istruire allievi.

3.La prova scritta verte unicamente sul programma fondamentale con esclusione degli argomenti compresi nella parte complementare.

Articolo 5

(Prove di esame per l’idoneità ad insegnante di autoscuola)

1 Per il conseguimento della idoneità di insegnante di autoscuola l’esame consiste in due prove scritte da svolgersi in un unico giorno e di una prova orale, da svolgersi entro i successivi 30 giorni.

2. La prima prova scritta, della durata di quaranta minuti, consiste nella compilazione di due schede quiz uguali a quelle utilizzate per il conseguimento della patente di guida della categoria “A” e “B”. E’ ammesso alla seconda prova scritta il candidato che ha commesso complessivamente non più di tre errori per entrambe le schede.

3. La seconda prova scritta, di durata pari a due ore, verte sulla tecnica costruttiva del veicolo ed i suoi elementi costitutivi oltre che sulla normativa stradale.

4. E’ ammesso alla prova orale il candidato che abbia ottenuto la votazione non inferiore a 18/30.

5. La prova orale verte sugli argomenti indicati al precedente articolo 4, lettera a) e b), del presente Regolamento.

6. L’esame orale si intende  superato se il candidato abbia ottenuto la votazione non inferiore a 18/30.

Articolo 6

(Prove di esame per l’idoneità ad istruttore di autoscuola)

1. Per il conseguimento di idoneità ad istruttore di guida l’esame consiste in una prova scritta, una prova orale ed una prova pratica di guida.

2. La prova scritta è analoga alla prima prova degli insegnati di teoria, prevista al 2° comma del precedente articolo 5.

3. La prova orale verte sugli argomenti indicati al comma 2 dell’articolo 10 del D.M. n. 317/95. E’ ammesso alla prova pratica di guida il candidato che nella prova scritta abbia ottenuto la votazione non inferiore a 18/30.

4. La prova pratica di guida, di durata non inferiore a 45 minuti, si articola sulle seguenti due prove:

a) verifica dell’esperienza di guida da effettuarsi su autobus;

b) verifica dell’attitudine ad istruire allievi, da effettuarsi su moto e autovettura, quest’ultima dotata di doppi comandi, simulando un’esercitazione di guida.

5. In entrambe le prove pratiche gli automezzi dovranno essere messi a disposizione dal candidato, ovvero dall’autoscuola o dal centro di istruzione che ha preparato il candidato stesso, con oneri a suo carico.

6. L’automezzo impiegato per la prova pratica deve essere in regola con le norme sulla circolazione stradale. 

7.  La prova pratica si intende superata se il candidato istruttore di guida abbia ottenuto il punteggio non inferiore a 18/trentesimi.

Articolo 7

(Ripetizione esame)

1. Qualora la prima tornata di esami non sia stata superata anche in altra Provincia, il candidato al riconoscimento della idoneità di insegnante e/o istruttore può ripetere gli esami  non prima che siano trascorsi almeno due mesi. A Tal fine nel modello di domanda il candidato dovrà fornire apposita attestazione anche mediante autocertificazione.

2. Il candidato è tenuto a presentare nuovamente domanda come in prima istanza compreso il versamento della somma di cui all’articolo 2, terzo comma, del presente Regolamento.

3. Il candidato  al riconoscimento della idoneità di istruttore di guida, che non abbia superato la prova pratica, potrà ripetere solo quest’ultima prova.

Articolo 8

(Convocazione per la seduta di esame)

1. A decorrere dall’anno 2005, con Deliberazione di Giunta Provinciale, viene indetta a cadenza periodica e comunque entro il 31 dicembre di ogni anno, la sessione d’esame di cui al presente regolamento e per lo svolgimento di tale sessione viene nominata apposita Commissione.

2. Fissata la data della seduta per lo svolgimento degli esami previsti agli articoli 5 e 6 del presente Regolamento, il Presidente della Commissione convoca, almeno 15 giorni prima della data stabilita, i candidati che abbiano presentato richiesta , in possesso dei requisiti previsti al precedente articolo 2, mediante lettera raccomandata A.R. o altro idoneo mezzo di comunicazione in grado di fornire ricevuta certa di ricezione, precisando il luogo, il giorno e l’ora in cui si svolgeranno gli esami.

Articolo 9

(Commissione d’esame)
1. La Commissione d’esame è nominata con Decreto del Presidente della Provincia ed è composta da:

a) il dirigente del Servizio Trasporti della Provincia, che la presiede;

b) un rappresentante dell’Ufficio Provinciale D.T.T, designato dal Direttore del D.T.T. della Provincia;

c) un esperto nelle materie di esame, scelto tenendo conto anche delle segnalazioni pervenute dalle Associazioni di Categoria

d) Un segretario designato tra un funzionario del Servizio Trasporti della Provincia.
Per ogni componente effettivo è altresì nominato un supplente.

Almeno uno dei membri della Commissione deve essere abilitato a svolgere le funzioni di esaminatore per il rilascio delle patenti della categoria A- DE ovvero A e D o essere in possesso delle relative patenti.

3. Le riunioni della Commissione sono convocate dal Presidente della stessa, che  fissa il calendario delle sedute e delle prove di esami.

4. Ad ogni componente, effettivo o supplente, della Commissione ed al segretario spetta un gettone di presenza per ogni seduta a cui ha partecipato, nella misura stabilita in apposita Deliberazione di Giunta Provinciale e comunque per un importo non superiore a quello previsto per i consiglieri provinciali. 

Articolo 10
(Compiti della Commissione)

1. La Commissione:

a) accerta la regolarità della domanda dell’aspirante al riconoscimento dell’idoneità di insegnante e di istruttore di autoscuola, accertandone i requisiti morali ed i titoli per l’ammissione all’esame;

b) fissa, su proposta del Presidente, le date per l’effettuazione degli esami;

c) procede alle prove di esame previste agli articoli 4, 5 e 6 del presente Regolamento, accertando le condizioni per il riconoscimento dell’idoneità degli insegnanti e istruttori di autoscuola. Al fine della valutazione dei candidati ogni componente della Commissione ha a sua disposizione 10/30.

2. Di ogni seduta della Commissione è redatto verbale in un unico esemplare firmato da tutti i componenti.

Articolo 11

(Rilascio di attestato di idoneità)
1. Al termine degli esami, di qualsiasi tipo e genere, superati con esito positivo, per ciascuna tipologia di idoneità, è rilasciato al candidato - a cura e firma del Presidente della Commissione - attestato di riconoscimento dell’idoneità di insegnante e/o quello di istruttore di autoscuola 

2. Il rilascio del certificato avverrà su richiesta dell’interessato effettuata a mezzo di istanza in bollo indirizzata al Dirigente del competente settore – con allegata una marca da bollo da apporre sul relativo attestato.

3. L’attestato di idoneità è rilasciato, a richiesta, in unico esemplare, previo versamento, effettuato in favore della Provincia di Teramo, della somma per le spese di rilascio, in misura stabilita in apposita Deliberazione di Giunta Provinciale.

4. Le richieste di rilascio di duplicato dell’attestato sono eseguite solo previa presentazione di apposita denuncia di smarrimento presso l’autorità competente e previo pagamento della somma prevista al precedente comma 3.

Articolo 12

(Conversione delle abilitazioni di istruttore)

1. Coloro che hanno ottenuto il certificato di abilitazione alle mansioni di istruttore di guida militare durante il servizio prestato presso le Forze armate, ai sensi delll’art. 138 comma 3 lett. b) del D.Lgs. n. 285/1992, possono ottenere la conversione dello stesso in analogo certificato di abilitazione ad istruttore di guida civile senza sostenere l’esame, purché ne facciano richiesta entro un anno dalla data del congedo o alla cessazione del servizio.

2.Il rilascio del certificato avverrà su richiesta dell’interessato effettuata a mezzo di istanza in bollo indirizzata al Dirigente del competente settore – con allegata una marca da bollo da apporre sul relativo attestato.
3. Per il rilascio del certificato dovrà essere dimostrato il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente Regolamento alla data della presentazione della domanda. Le patenti di categoria A, C, D, ovvero A, CE e DE possono essere state conseguite anche successivamente al congedo.

4. Nel caso in cui il titolare dell’abilitazione di istruttore di guida militare non abbia  ancora compiuto il ventunesimo anno di età, il certificato (per il quale comunque dovrà essere fatta richiesta entro i termini di cui al comma 1) verrà rilasciato al compimento dell’età suindicata, fermo restando il possesso delle patenti di cui al precedente comma.

5. Il rilascio del certificato di idoneità è subordinato al versamento di cui al comma 3, dell’art. 11.

Articolo 13

(Trattamento informatico ed attività similari)
1. Contestualmente al rilascio dell’attestato di idoneità, il Servizio Trasporti della Provincia provvederà a tutte le formalità previste dalle vigenti norme in materia di trasporti, compreso l’aggiornamento dell’archivio eventualmente predisposto dal Ministero dei Trasporti all’interno della propria rete informatica.

Articolo 14

(Esiti degli esami. Pubblicità)

1. Gli esiti degli esami per il conseguimento della idoneità di insegnante e/o di istruttore di autoscuola sono pubblicati all’Albo dell’Ente.

Articolo 15

(Disposizioni finali)
1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla normativa in vigore nella materia, al Codice della Strada e al relativo Regolamento nonché ai decreti attuativi.













PAGE  

